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I lavoratori lottano da tempo per la riapertura della fabbricc 

Per la Cetel di Telese 
una settima na decisiva 

L'azienda, produttiva, è stata dissestata da gstioni spericolate - Sperperati 1600 milioni 
erogati dallo Stato e dalla Regione - Mercoledì al ministero incontro con la proprietà 

BENEVENTO — La lotta del 
lavoratori della Cetel per la 
riapertura delia fabbrica è 
ormai entrata in una fase 
decisiva; infatti, con la riu
nione che si terrà mercole
dì prossimo a Roma presso 
il ministero dell'Industria, 
dovrebbero diventare chiari i 
destini dell'azienda di Tele-
se. Nella riunione il consiglio 
di amministrazione della 
Cetel farà conoscere l'asset
to societario ai sindacati ed 
al sottosegretario Sinesio, 
che presiede alla trattativa. 

La Cetel, che fabbrica ce
ramiche e mattonelle, fu 
chiusa il primo agosto nono
stante una dura battaglia 
del sindacato unitario e del 
lavoratori e, da nhora, oltre 
200 famiglie sono state mes
se sulla strada. Ma perché 
la seconda fabbrica del San-
nio, che pure aveva un suo 
mercato, e stata costretta a 
chiudere? 

Lo chiediamo al compagno 
Luigi Maturo, ex dipendente 
della azienda e membro del
la segreteria provinciale del 
PCI. « La fabbrica di Telese 
— ci dice — è stata continua
mente "saccheggiata" dalle 
varie gestioni che vi si sono 
succedute dal 1969 ad oggi ». 
In effetti, uomini Inetti e 
senza scrupoli hanno di vol
ta in volta speculato sulla 
azienda sperperando gli ol
tre 1600 milioni che Lo stato 
e la regione hanno erogato 
per 1 vari tentativi di salva
taggio in questi anni. « Non 
si è mai capito o non si è 
voluto capire, da parte delle 
varie gestioni — continua 
Maturo — che 11 vero pro
blema era quello dell'ammo
dernamento e della ristrut
turazione della azienda, e 
che fuori da ciò. cosa pun
tualmente verificatasi, non 
c'era altra prospettiva se non 
la chiusura ». 

Per tutti questi motivi 
l'azienda telesina è stata 
trascinata in un indebita
mento pauroso e la situazio

ne è precipitata al punto 
che gli azionisti sono arri
vati a svendere sotto costo 
le loro azioni, a 1000 lire 
l'una. 

Ciò nonostante il sindaca
to unitario ed i lavoratori 
hanno continuato la lotta 
per evitare lo smantellamen
to della fabbrica e, forti an
che della solidarietà degli 
operai delle altre fabbriche 
sannite hanno potuto otte
nere l'interessamento del 
governo con lo spostamento 
del tavolo delle trattative al 
ministero dell'Industria. Nel 
primo incentro avutosi il 3 
ottobre a Roma, il sindaca
to unitario è riuscito a strap
pare un impegno al governo 
per la concessione almeno 
della cassa integrazione agli 
operai e per un ulteriore ri-
finnnziamento che passi per 
la ristrutturazione dell'azien
da e per il riammodernamen
to della stessa, sempre che si 
trovi una controparte seria 
e capace che voglia realmen
te salvare la Cetel. 

In quella riunione, per le 
condizioni di degrado in cui 
si trovava la fabbrica, testi
moniate dalla vendita a 1000 
lire l'una delle azioni, non si 
poterono prendere dei prov
vedimenti anche perché non 
si conosceva nemmeno l'a
spetto societario. Ora, mer
coledì. il consiglio di ammi
nistrazione dovrebbe essere 
in possesso di tutti 1 dati e, 
tenuto conto della buona vo
lontà che pare dimostrare il 
governo, anche se la situa
zione permane critica, qual
che spiraglio comincia ad 
aprirsi. 

« Resta comunque il fatto 
— conclude Maturo — che 
tutte le forze politiche socia
li ed economiche devono con
tinuare la battaglia affinché 
la Cetel venga messa In gra
do di riaprire i cancelli per 
lo sviluppo economico e pro
duttivo della Valle Telesina 

Carlo Panella 

Persano: non si ferma 
la lotta per le terre 

Indetta un'assemblea per sabato - Regione e governo 
non rispettano gli impegni assunti per i 1500 ettari 

A Salerno concrete smentite a chi ritiene superata la crisi 

SALERNO — Riprende la mo
bilitazione dei braccianti, dei 
contadini e dei disoccupati, 
della classe operaia della Val
le del Sele intorno al proble
ma dell'utilizzo produttivo dei 
1.500 ettari incolti del dema
nio militare di Persano. A que
sto proposito un comunicato 
del comitato di lotta per le 
terre di Persano. sottolinea co
me la Regione ed il governo 
non hanno ottemperato agli im
pegni presi a proposito dell' 
utilizzo produttivo dei 1.500 et
tari di demanio. 

La mancata realizzazione de-

Salerno: Consiglio sempre rinviato 
SALERNO — Una dichiarazione del compagno Antonio Sor
gente. capogruppo consiliare PCI al comune di Salerno, ha 
sottolineato l'impossibilità da parte del gruppo comunista di 
tollerare oltre il continuo rinvio della convocazione del Consi
glio comunale. Questo, secondo gli impegni presi dal sindaco 
e secondo gli accordi sanciti dall'ultima riunione interpar
titica, doveva tenersi entro la seconda decade di settembre. 
« Il consiglio va convocato Immediatamente — ha detto il 
compagno Sorgente — e vanno poste all'ordine del giorno le 
questioni delle nomine, della democratizzazione degli enti e 
delle aziende, dell'equo canone e del plano decennale per la 
casa, insieme ad altri importantissimi provvedimenti. La 
realizzazione di questi impegni e di questi appuntamenti sarà 
il banco di prova, la condizione primaria perché possa restare 
in carica l'attuale amministrazione. Ogni altro rinvio, ogni 
ulteriore atto della DC teso Irresponsabilmente a non realiz
zare il programma e a non rispettare gli impegni assunti — 
ha concluso il compagno Sorgente — comporterà conseguen-
zialmente il ritiro del PCI dalla maggioranza >. 

Due manifestazioni degli studenti per le vie di Salerno 

Forti proteste per «bus» e aule 
SALERNO — Due manifesta-

• zionl hanno Interrotto ieri il 
traffico nel pieno centro di 
Salerno: in corso Garibaldi si 

' ' sono incontrati da una parte 
gli studenti del liceo « Seve
ri ». che in corteo muovevano 
alla volta del provveditorato, 

, dall'altra circa un centinaio 
di studenti, docenti e lavora
tori utenti della SITA; questi 
protestavano, interrompendo 
le partenze dei pullman della 
SITA, contro la soppressione 
di diverse corse dirette ad 

• Amalfi e a Napoli. Diversi di 
loro hanno tenuto a sottoli-

• neare lo sforzo che i lavora-
,, tori della SITA, pur non per-
t cependo lo stipendio, com

piono per assicurare un mi-
, nimo. anche se del tutto in

sufficiente. servizio all'utenza. 
« Si viaggia come bestie — 

ci ha detto Dante, di 18 anni, 
uno studente del "Nautico" 
di Maiori — ed ogni mattina 
è In stessa storia, anche se vi 
sono due pullman ». 

« Intanto — ci ha detto la 
signora Tateo. una insegnante 
— non è possibile andare più 
avanti in questo modo, molti 
di noi sono costretti a pren
dere il pullman delle 6,40 per 
poter viaggiare in modo non 
"inumano" ». 

Gli studenti del «Severi ». 
intanto, scesi in massa in 
piazza nella mattinata di ieri. 
hanno inteso sottolineare con 
la propria protesta, muoven
do dalla situazione particola
re del proprio istituto — 

smistato in locali di alcuni 
istituti della città e sovraffol
lato —. quella in cui versa 
anche la totalità degli istituti 
di Salerno, alloggiati in sedi 
provvisorie, insufficienti, in
complete se nuove, cadenti se 
vecchie. A questo proposito 
emblematica e pure la condi
zione del magistrale « Alfano 
I » il cui consiglio di istituto 
ha in questi giorni inviato u-
na nota ai sindaco, al presi
dente dell'Assemblea regiona
le. al provveditore e al presi
dente del consiglio scolastico 
distrettuale. 

Nell'edificio consegnato nei 
primi mesi del '78 al magi
strale « Alfano I ». un com
plesso imponente. manca 
rimpianto di riscaldamento. 

un arredamento funzionale, 
l'impianto elettrico risulta i-
nidoneo, manca il personale 
ausiliario, 

A fronte di altre situazioni 
difficili quali quella del a Da 
Vinci », del liceo artistico, del 
« De Sanctis », da tempo 
costruito e lasciato a metà. 
ne esistono altre scandalose, 
quale quella del « Genovesi ». 
A quanto affermano gli stu
denti, dopo il trasferimento 
della sezione geometri nel lo
cali del tecnico « Galilei ». l'a
la prima occupata dalla se
zione nel a vecchio » istituto. 
uno dei più recenti dell'edili
zia scolastica a Salerno, è 
rimasta vuota. 

f. f. 

gli intenti espressi nel docu
mento della commissione par
lamentare e del documento 
approvato dal consiglio regio
nale a proposito della e que
stione Persano ».> spinge il 
comitato di agitazione a riba
dire ancora una volta, per chi 
non l'avesse chiaro, che è ne- I 
cessaria una soluzione rapida 
della vertenza a tutto vantag
gio della crescita economica 
della Valle del Sele. dello svi
luppo produttivo 

Per questo una assemblea 
è stata indetta per il ventuno 
di ottobre a Persano. 

Salerno e i suoi giovani: ec
co un'accoppiata su cui vor
remmo far riflettere quanti. 
con Ingenuità o faccia tosta, 
leggono in questi giorni il lie
ve miglioramento della con
giuntura economica come il se
gnale che stiamo ormai uscen
do dalla crisi. Facciamo alcu
ni riferimenti. 

L'OCCUPAZIONE: su seimi
la giovani iscritti alle liste di 
preavviamento circa J30 sono 
stati assunti con contratto a 
termine nella PP.AA. e 12 nel
l'industria. Niente si è fatto 
per la loro riqualificazione 
professionale. 

LE SCUOLE: anche questo 
anno si sono riaperte nel caos 
di sempre. Inefficienza e ca
renze di strutture aggravano 
le dificoltà di uno studio già 
reso dai vecchi programmi di
dattici sempre più t altro» ri
spetto ai temi nuovi della co
noscenza e dei fatti sociali in 
cui i giovani si imbattono og
gi giorno. 

L'UNIVERSITÀ': con le 
nuove iscrizioni si avvia a di
ventare sempre più pletorica 
(verso i 25000 iscritti)). Quan
to più si ingigantisce tanto più 
si disgrega nella partecipazio
ne democratica, nella vita di
dattica, nella frequenza dei 
corsi. 

IL TEMPO SOCIALE: la 
completa assenza di spazi e 
strutture a gestione pubblica 
non sembra impensierire mol
to gli enti locali. Il Comune 
come unico ed esemplare « in
tervento» in questo campo ha 
dato il patrocinio ad una ba
nale gara di ballo di fine e-
del mondo, della vita, le espe-
Voccupazione di due centri so 
ciati a Pastena e di una vec
chia chiesa sconsacrata nel 
centro storico, a fare i conti 
con la lotta giovanile, contrad 
dittoria e travagliata, a un'e 
macinazione frutto anche di 
questo modello di città. 

E' ovvio come questi siano 
tutti fatti importanti non solo 
nel definire la figura sociale 
del giovane oggi, ma anche 
nel formare la sua coscienza. 
soprattutto in rapporto alla 
società e allo Stato. Natural
mente non c'è solo arretratez
za e inefficienza. La crisi del
lo stato assistenziale si pre
senta fra i giovani anche a 
Salerno con gli altri suoi se
gni: parassitismo e omologa
zione sociale (le file di moto 
davanti ai licei del centro, le 
discoteche superaffollate, lo 
abbigliamento sofisticato), il 
diffondersi di una « cultura 
della regressione » (ricerca 
dello spazio privato, diffusio
ne della droga). 

In particolare la droga as
sume proporzioni preoccupan
ti e nuove. Lo * spinello » per
de sempre più una « lettura 
italiana > (rottura del tabù. 
fatto « socializzante ») che era 
stata a base della sua più 
larga diffusione (a Salerno 
soprattutto negli ultimi due 
anni). L'aumento del consu
mo di eroina (prima più o 
meno autogestito da un ri
stretto cerchio di persone) ha 
scatenato una sotterranea lot
ta per il controllo del mono
polio della distribuzione (per
ciò efficenza delle autorità 
significa colpire chi impone 
le regole a questo triste mer
cato. non chi ne è vittima). 

Per questi giovani 
il vero pericolo 
è il «vicolo cieco» 

SALERNO - PER L'USO PUBBLICO DELLA CHIESA SCONSACRATA 

Interviene il Consiglio di quartiere 
SALERNO — Si sviluppano — quasi di pari 
passo — contrasti e iniziative, a Salerno, dopo 
che un gruppo di giovani ha occupato, nel cen
tro storico, la chiesa di S. Gregorio, una chiesa 
sconsacrata che potrebbe essere utilizzata (è 
questa la richiesta dei giovani) come uno spa
zio aperto al quartiere e ad attività sociali e 
creative. 

C'è stata, infatt i , Immediata la denuncia da 
parte dela curia, che rivendica la proprietà dell ' 
edilicio; ma c'è stato anche — proprio ieri 
sera — un incontro tra una delegazione dei 
giovani e la I V Commissione del consiglio co
munale di Salerno, nel corso della quale è stata . 
avanzata la richiesta formale di una pubblica 
utilizzazione di questo spazio abbandonato. 

E c'è anche da registrare l'intervento del pre
sidente del Consiglio di quartiere del centro sto
rico, Antonio Bottiglieri, che ha convocato per 

giovedì prossimo una riunione del consiglio de
dicata a questa questione, inviando anche un 
telegramma al sindaco Ravera. € La significativa 
occupazione della chiesa di S. Gregorio — que
sto il testo del telegramma — ripropone la que
stione della permuta delle chiese abbandonate, 
che l'amministrazione deve subito riprendere con 
il consiglio di quartiere al line di dare una 
opportuna organizzazione agli spazi sprecati e di 
accogliere concretamente le istanze del giovani 
che hanno occupato una chiesa precedentemente 
manomessa da gravi lavori abusivi ». 

Fin qui il testo. C'è solo da aggiungere — 
a dimostrare che non è proprio il caso, per la 
Curia, di menare scandalo — che a pochi metri 
dalla chiesa di S. Gregorio ce n'è un'altra (quella 
di S. Giovanni) trasformata, inopinatamente. In 
un'officina meccanica; senza che nessuno — per 
quanto si sa — trovasse nulla da ridire. 

Vorrei da questo risalire a 
considerazioni più generali. 
Perché emerge oggi una dif
ficoltà a convogliare interessi 
e spinte della gioventù at
torno a un progetto positivo 
che scaturisca da una razio
nale, progressiva visione della 
storia, e sia fondato sull'or
ganizzazione politica? 

E tendono invece a diffon 
dersi le certezze soggettive 
del mondo della vita, le espe 
rienze personali quotidiane. 
un'idea del soggetto non tan
to vicina a quella di coscien
za, ma a quello di corporei
tà. cioè dell'assieme dei biso
gni istintuali, dei bisogni vi
tali. dell'immediata esperirli 
za di soddisfazione? 

Non è sufficiente spiegare 

tali orientamenti pensando so
lo ad una gioventù sfiducia 
ta. testimone e vittima del 
crollo dei miti sessantottesca 
e del relativo colpo inferto 
alla politica come strumento 
di trasformazione. La gioven
tù è anche testimone e vit
tima di « questa crisi », del 
crollo dei miti di questo pro
gresso e delle illusioni di un 
capitalismo autopropulsivo in 
grado di sanare ogni squi
librio e arretratezza attraver
so lo sviluppo tecnologico, di 
una crisi che quanto più non 
trova un suo governo tanto 
più diffonde scetticismo sulla 
possibilità slessa di costruire 

j una f nuova cultura del pro-
' gresso ». E' anche da qui che 
I derivano le difficoltà attuali 

, del movimento operaio a sta
bilire un rapporto di alleanza 
con le masse giovanili, ma è 
anche per questo che diventa 
urgente il problema della ri
composizione sociale e di una 
superiore sintesi politica per 
dare al più presto alla crisi 
il suo governo. 

1 giovani in Italia, ancora 
oggi, non sono riducibili a un 
quadro di regressione (in qua
le altro paese, con o senza '68 
ci sono i giovani del 2 dicem
bre scorso a Roma?). Ma se 
di fronte ai compiti nuovi il 
movimento operaio si ritraes 

J .se in fabbrica e i partiti si 
riducessero a camere di com
pensazione di spinte corj>ora-
tire liberale dalia società ci
vile. allora sì che il proble

ma dell'alleanza, ancora og
gi aperto, si trasformerebbe 
nel nuovo ricordo di un'occa
sione mancata,. 

E si farebbe concreto il ri
schio anche per il nostro pae
se di uno stato più autorita
rio. Probabilmente con un vol
to non alla tedesca, ma all'ita
liana, con una Chiesa che ve
glia su tutti pronta a « me
diare » e e (imitare » privati
sticamente i danni che alla 
persona derivano dallo svi 
luppo della società capitalisti
ca, con una diffusione di vita 
comunitaria. 

In questo quadro come rac
cogliere l'indicazione di Ber
linguer a Genova per unire 
classe operaia e strati emar
ginati della società? I giova 
ni, come gruppo sociale più 
debole, sono i più esposti ai 
segni di iml>arborirnento che 
la crisi porta con sé. Lavoro 
nero e disoccufHiziane, as
surdi fatti di violenza, perdi 
ta progressiva di un rappor 
to con la natura, droga sono 
fatti evidenti sotto gli occhi 
di tutti. Per questo guardan
do ai giovani sembra sempre 
più clic in alternativa alla 
terza via non ci sono la pri-

'ma o la seconda, ina un vi
colo cieco, anche se non bre 
vissìmo. 

Si tratta quindi di porre 
con più forza e coerenza al 
l'ordine del giorno delle lotte 
e delle idee la fuoriuscita dal 
capitalismo, non come cap
pello ideale, ma come con
tenuto e prospettiva dell'azio
ne di oggi. Nell'immediato 
l'autunno offre importanti 
bandii di prova: contratti e 
occupazione (riduzione per 
zone e settori dell'orario di 
lavoro, nuove forme di con
trollo sugli investimenti), ri
forma di scuola e università 
(ricomposizione della struttu
ra formativa, nuovo rapporto 
con la professionalità), or 
ganizzaione della vita (diffu
sione di circoli sul territorio 
capaci di gestire spazi e strul 
ture sociali in rapporto con 
gli enti locali). Su questi pun
ti (che abbiamo posto a base 
del nostro contributo alla ma 
nifestazione del partito di 
mercoledì scorso) la FGC1 
intende dare, con spirito uni 
tario, un nuovo impulso alle 
lotte della gioventù anche a 
Salerno. Più in generale la 
questione dei giovani, accan 
to ad altre realtà emergen
ti, pone un problema di cre
scita alla democrazia del 
partito, non solo come fatto 
interno, ma anche esterno, di 
apertura alla società. Si po
ne cioè il problema di rin
novare e i/ partito nuovo » in 
una società ben più ricca e 
articolata del '44. dove plura
lismo non è solo dialettica fra 
partiti, ma anche rapporto 
fra questi e le molteplici for
me con cui la società civile 
organizza oggi una sua auto
noma presenza nella politica. 

Senza un'impostazione cor
retta. moderna, di tale rap
porto non c'è solo il rischio 
intuito da Gramsci di un de
perimento delle spinte di par 
tecivazione provenienti dalla 
società, ma anche quello di 
un inaridirsi verticistico e bu 
rocratìcn della vita nei e fra 
i partiti. 

Fulvio Bonavitacola 

SCHERMI E RIHA ITE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico Tele
fono 6 5 6 765» 
In vendita gli abbonamenti al
la stagione ' 78 - ' 79 

T t f t i i t w > < N L A K L U 
(Tel 418 7f>G 415 029» 
Domenica 15, alle ore 1S. con
certo diretto da Elio Boncom-
pagni. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chiala. 4 9 - Tel. 4 0 5 0 0 0 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 • Irpinia, oj 
terra mia cchiù cara > con Fran
co e Pina Cipriani 

L'ente provinciale per il turismo 
di Napoli inlorma che presso il 

ALCIONE 
Dopo « Invito a Cena con 
Delitto ». un'altra serie di 
OMICIDI da scoprire in uno 
sconcertante groviglio di s» 
uazioni. 

Peter Falk 
e « Chenp Detective »' 

Da un soggetto di NEIL UMOM 

a proposito 
di omicidi... 

Spett. 16,30-18.30-20.30-22,30 
I I 

botteghino del Teatro S._ Carlo di 
Napoli sono in vendita i biglietti 
per la cerimonia di chiusura degli 
incontri internazionali del cinema 
Incontri con la cinematografia scan
dinava. 
S A N N A Z A R O (V ia Chiaia 1 5 7 -

Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
(Ore 17 ) « Donna Chiari
na pronto soccorso » di G. Di 
Maio . 

D I A N A (V ia Luca Giordano 1 6 4 
Tel . 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Al le ore 21 Leopoldo Mastelloni 
in: • Le compagnie » 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio -
Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Alte ore 2 1 . 3 0 : • N o l i Pel le-
Ione », di Trincherà 

T E A T R O NEL GARAGE (V ia 
Nazionale 121 - Torre del 
Greco) 
Domenica 15. alle ora 2 0 . 3 0 
il • Libera Scena Ensemble » 
presenta una recita straordina
ria di • Mamma' chi • ' » dal 
Cerchio di Gesso del Caucaso 
dì B. Brecht. 

T E A T R O S A N GENESIO (Salerno) 
Oggi alle ore 21 e domani alle 
ore 1 7 . 3 0 Peppe Lanzetta pre
senta • Sciaquatapata » di Bru
no Pezzella 

CINEMA OFF D'ESSAI 
cMSASSY (V ia r Da Mura. 19 

T* l 377 04t>i 
( 1 6 4 5 - 2 2 . 1 5 ) 
Questo pazzo p a n o pazzo mon
do, con 5 Tracy - SA 

M A A I M U M <Vi«4« A Gramsci. «9 
Tel 6 8 2 114 ) 
L'albero degli zoccoli 
( 1 6 2 2 . 1 5 ) 

NO (V ia Sante Caterina 4» Slena 
Tel 4 1 5 3 7 1 1 
Easy Rider, con D. Hopper -
DR ( V M 18) 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

n b O » U (V.» Montecalvario, 18 
Tei 412 4 1 0 ) 
E venne un uomo, con R. Stei
ner - DR 

C I N E F O R U M TEATRO N U O V O 
(Viale Carname. 2 - Portici) 
R I P O S O 

O N t i t C A a i T R O (V ie PocVAi 
a» 101 
Il mito di Mari lyn in un f i lm 
di D L R.ch. Sexy Symbol. 
( 1 9 - 2 1 ) 

. I K l O L O (.ULTURALft • PABLU 
N E R U D A • ( V i * Posilhpo 3461 
«IOOVO 

<|TZ (V ia Pessma 55 Telato 
i n 718 S I O l 
Al di la del bene • del male. 
con E. Josephson • DR ( V M 
18) 

• J I CINECLUB (V ia M Rata. 5 
V o m r r o l 
Racconti immorali, d W . Bo 
rovscJrk • SA ( V M 18) 

VI SEGNALIAMO 
«Questo pazzo pazzo mondo a (Embatsy) 
» Easy rider • (No) 
« Al di là del bene • del male * (Ritz) 
< Le compagnie di Leopoldo Mastelloni > (Diana) 

CINEMA PRIME VISIONI » 

ACACIA (Te l 3 7 0 8 7 1 ) 
Cosi come sei. con M M a 
st-oianni - DR ( V M 14) 

ALCVONE (Via Lomonaco 3 Te
lefono 418 6 8 0 ) 

A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cri ipi . 23 
Tel 6 8 3 1 2 8 ) 
Alta tensione, con M . Brooks 
- 5A 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
70 Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
Squadra antimalia 

AUGUSTEO ( P i a n * Duca d'Aosta 
Tel 4 1 5 3 6 , 1 
Squadra antimalia | 

CORSO (Corso Meridionale • T e j 
telono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Zombi , con P. Ewge • DR 
( V M 1 8 ) | 

OELLE P A L M E (Vicolo Vetraria ; 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Greasa 

EMPIRE ( V I * f Giordani. angolo ! 
Via M Schipa I H 6 8 t 9 0 0 ) | 
Andremo tutti in paradiso 

EXCELSIOR (V ia Mi lane Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

F I A M M A iV ia l Poeno. 4 6 Te
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 
( V M 1 4 ) 

F i i .ANCi r .K i ( V i a Filangieri. 4 
Tei 4 1 7 4 3 7 ) 
Primo amore, con U. Togr<azzì 
- OR 

F I O R E N T I N I ( V i a R «racco. • 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Così coma sei. con M . Ma-
s»o«rav - OR ( V M 14) 

M E i K O H O L I T A N (V ia Chiala 
Tel 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Z io Adolfo in arte Fuhrar 

G R A N SUCCESSO 
AL C I N E M A 

TITANUS 

ni 

« 

V I E T A T O A N N I 18 

O D E O N (Piazza Piedlgrotta. 12 
Tel. 667 3 6 0 ) 
Zio Adolfo in arte Fuhrer 

R I T Z 
C'eravamo tanto amati , con N. 
Manfredi - SA 

R U A I . v.» l a t t i » l e i J43 149) 
La febbre del saoato sera, con 
J Travolta DR 

SANTA L U C I A (V ia S Lucia. 59 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
Fantasia di Wal t Disney - DA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paislello Claudio . 
Tel 3 7 7 0 5 7 ) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
Zombi , con P. Emge - DR ( V M 
1 8 ) 

A C A M T O (V ia la Aoeusto Tele
fono 6 1 9 9 2 3 ) 
Zombi , con P. Emrje - DR ( V M 
1 8 ) 

AD . . A N O fTet 3 1 3 0 0 5 ) 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden - DR 

ALLE t i l N t s I R t -piazza Sa* Vi
tale Tei 6 1 6 3031 
Grazie a dìo è venerdì, con D. 
Sumrrter - M 

Metropolitan - Odeon 
IL DIVERTIMENTO PER 

TUTTA LA FAMIGLIA 

Z I O ADOLFO 

ADOLFO * ADRIANO 
HITLER CELENTANO 

y AMÀNDA LEAR 
_ CASTELLANCKPIPOIC _ _ 

Spett.: 16.30 - 18.30 - 20,30 • 22,30 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel 377 583) 
Swarm, con M . Caine - DR 

ARCO (Vi» Alelt».mr<- Porno 4 
I » , ipi% >6« 
Alice nel paese delle porno 
meraviglie, con K. De Bell - SA 
( V M 1 8 ) 

A H I I I , > > Via Mnrqhen 37 fa-
I . I , n . < r » »52> 
Pretty Baby, con B. Shoilds -
DR ( V M 16) 

B E R N I N I (V.» Ucrrwni 113 Te
lefono 377 109 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

C O ' t A l L U t'itile Q B Vico Te 
lelono 4 4 4 8 0 0 ) 
Capitan Nemo missione Atlan
tide, con J. Ferrer - A 

D I A N A «via Li-i« ««lordino Te
lefono 377 5 2 7 ) 
Non pervenuto 

EOfcN (V ia t» Sanlelice Tele
fono 322 7 7 4 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con B 
Spsncer - C 

EUKUPA ( V i * Nicola Rocco, 49 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 

La maledizione di Damien, con 
W Holden - DR 

A V I U N «v i l le ars» Astronauti 
Tel 741 92 6 4 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

GLORIA . A . ( V I * Arenacei» 2SO 
T-l 291 3 0 9 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con I 
B. Spencer - C | 

G l ' < » I A « 8 * I 
Cantei agente pericoloso, con D. j 
Murray - A ' 

M l l . r i U N (Via Armando Diaz 
Tel 324 8931 
Alice nel paese delle porno me
raviglie. con K. De Bell - SA 
( V M 1 8 ) 

PLAZA vi» Kerbaker 2 Tele-
l r - ~ J70 s i l i 

VVclcoma to Los Angeles, con 
K. Carradìne - DR 

T l i A N U S iCorso Novara. 37 
T- l 2 6 8 1 7 2 ) 
Porno e ib i t ion 

AURE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini. 2 ) 

Tel. 2 4 8 9 8 2 ) 

Una donna lutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

A S I U I . I A Salite Tarsia Teleto
no 343 7 2 2 ) 
(Ch.uso) 

ASI HA (Via Merxocannone, 109 
Tel 2 0 6 4 7 0 ) 
Operazione antidroga 

4ZALE.A (Vi» ( .unni.* 23 Te-
telone 619 280» 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • DR 

BE..1.1.4I I V L «.onte di Ruvo 16 
Tel J41 222» 
L'attimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

C A S A N U V A iCorto Garibaldi 330 
Tel 7 0 0 4 4 1 \ 
N o alla violenza, con N. De
voli • DR ( V M 18) 

Oi » •• , l 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Non pervenuto 

I T A L N A P O L I 
Tel 68% 4 4 4 ) 
( 1 8 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Signor Robinson storia mo
struosa, con P Villaggio - C 

LA P t R L A i Vi» N u o . . Agnaao. 
3 5 • TeL 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

Goodbye amora mio, con R. 
Dreyfuss - S 

M O U L K N i s b l M O (V ia Clsterno dal
l 'Olio Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
Non rubare, con J. Fonda - 5A 
Mol ly 

P I L . t i v . » A . C De Ma l * . 9 8 ) 
Tel 7 5 6 7 8 0 2 
I guappi, con C. Cardinale • 
DR ( V M 14) 

P O Ì . L I i f u (Via Posillipo. 6S A 
Tel 769 47 4 1 ) 
Ecce bombo, con N. Morett i -
SA 

O L . . T R I F O G L I O ( V . l * Caval le**» 
n Tel 6 1 6 9 2 S ) 
Questo si che è amore, con S. 
Valsecchi - DR 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
6 3 - Tel . 7 6 7 . 8 5 . S 8 ) 
Ore 1 6 - 1 8 : Culliver - Ora 2 0 
e 2 2 . 3 0 : La stanza del vesco
vo. con U. Tognazzi - SA 
( V M 14) 

V i i . o r (A (Via M. Pisciteli!. 8 
» - i 177 9 3 7 ) 
La liceale nella classe del ripe
tenti . con G. Guida - C ( V M 
14) 

QUESTA SERA, in anteprima per l'Italia, sarà presentato — in serata di 
gala al TEATRO SAN CARLO — a chiusura degli « Incontri Internazionali 
del Cinema ». il capolavoro del «maestro» del cinema: INGMAR BERGMAN 

^cancatU dì^poKyo pic4€4ita. il nuovo fi lm di I N G M A R B E R G M A N 

con 
INGRID BERGMAN 

LIV U1XMANN 

W 
'fl^ 

^ " B 0 ° K ^ ,.' SVFN NYKVIST 

<n/Hm 
ECCEZIONALMENTE DA DOMANI (DOMENICA) inaeranno le programmazioni al GRAN CINEMA 

FIORENTINI 

http://Fii.ANCir.Ki

